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Zolfo italiano: Sicilia

Per molti anni l’Italia è stato uno dei principali produttori al mondo di zolfo, grazie a 
giacimenti localizzati soprattutto in Sicilia. 

Zolfo estratto dalla miniera Trabia Tallarita (Sicilia)
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La rete delle miniere dismesse in Sicilia

• Nasce dall’esigenza di valorizzare e rendere fruibile il vasto patrimonio minerario e culturale presente nella
Sicilia centrale, precisamente tra le Province di Agrigento, Caltanissetta, Enna e Palermo, dove sono presenti
numerose testimonianze di attività estrattive di zolfo, rocce e sali di potassio, che potrebbero essere
valorizzate come attrattori di sviluppo economico e turistico.

• La promozione della tutela, riconversione e valorizzazione di parte del patrimonio minerario dismesso, è in
linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile sulle città e comunità sostenibili (Goal 11 dell’ONU – Agenda
2030).

• Il patrimonio culturale e naturale va tutelato e valorizzato in un’ottica di sviluppo economico sostenibile. La
pianificazione della riconversione delle aree dismesse va realizzata con approccio integrato ad altri ambiti
territoriali quali i circuiti dei cammini e vie storiche, dei borghi italiani, delle ferrovie turistiche, della mobilità
dolce a piedi ed in bicicletta, dei luoghi dell’enogastronomia di qualità, etc.

• La prosecuzione del processo di recupero degli impianti minerari e la loro trasformazione in centri museali di
archeologia industriale ed etno-antropologia, in parte già avviato in maniera non organica, potrebbe dare
impulso allo sviluppo culturale e turistico dell’area della Sicilia centrale.



L.R. 15 maggio 1991, n. 17
Istituzione ed ordinamento di musei regionali e interventi nei settori del teatro e dei beni culturali.

«Sono […] istituiti il museo regionale delle miniere in Caltanissetta, con sede nelle miniere Gessolungo, La 
Grasta e Trabia- Tallarita di Riesi, il museo regionale delle miniere di Agrigento con sede in Ciavolotta, la 

miniera-museo di Cozzo Disi, […]».
«[…] Per la tutela e la conservazione dell'area Floristella-Grottacalda […] è istituito l'ente parco minerario 

Floristella-Grottacalda.[…]»

L.R. 11 maggio 1993, n.15
Art. 58. Istituzione del Museo e del Parco archeologico-industriale della zolfara di Lercara Friddi.

«[…] 1. Ad integrazione del comma 3 dell'articolo 2 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 17 è istituito il 
Museo ed il Parco archeologico- industriale della zolfara di Lercara Friddi.[…]

Leggi regionali di riferimento



Ispra-Regione Sicilia e lo zolfo

Febbraio 2022 la Regione Sicilia  - Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 
Utilità - Dipartimento dell’Energia e la miniera-museo Trabia Tallarita entrano nella rete 
ReMi.

Febbraio 2022 ISPRA - ReMi sigla un accordo di partenariato con il comune di 
Caltanissetta per collaborare  nell’ambito del più vasto progetto del primo parco 
mondiale policentrico e diffuso dello stile di vita mediterraneo. Scopo dell’accordo è la 
messa in opera di una rete mineraria siciliana in riferimento alle leggi regionali esistenti.

Febbraio 2023 Università degli Studi di Catania, per il tramite del Dipartimento di 
Scienze Biologiche Geologiche e Ambientali, entra nella rete ReMi.
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Possibile «Itinerario Culturale dello Zolfo»-progettazione ed azioni di recupero sul territorio

In fase di verifica 
analisi del 

territorio con la 
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Ambientali



SITI MUSEALIZZATI della Remi, attivi o attivabili su richiesta
- Museo delle zolfare di Trabia Tallarita 

- Miniera Museo di Cozzo Disi 
- Parco minerario delle zolfare di Comitini

- Parco Minerario Floristella Grottacalda
- Museo mineralogico, paleontologico e della 

Zolfara (ex istituto minerario “S.Mottura”)

- Museo della Zolfara in Montedoro

- Parco minerario Gabara



La progettazione di un possibile itinerario geo-archeo-socio-turistico nella Sicilia Centrale

 L’itinerario è composto da 7 siti principali definiti 
dalle leggi regionali (L.R. 17 del 1991 e L.R. 15 del 
1993);

 Lungo l’itinerario sono evidenziati in legenda sia 
altri siti dismessi che seppur non individuati dalle 
leggi regionali, risultano degni di nota e di essere 
visitati, nonché altre emergenze importanti da un 
punto di vista ambientale, storico, archeologico e 
turistico (aree protette, borghi, cammini, ferrovie 
dismesse riconvertibili ad altri usi), musei di rilievo, 
etc). 



Stato dei luoghi dei siti principali come individuati dalle l. regionali
 Parco minerario Floristella-Grottacalda (Tappa 1) risulta essere attivo 
 La Miniera-Museo di Gessolungo (TAPPA 2) 
Attualmente alcune aree sono sottoposte a sequestro giudiziario per la presenza di rifiuti ed è in corso da anni una interlocuzione tra la 
Regione Sicilia, il Parco Archeologico di Gela (entro cui ricade il sito) ed il Comune di Caltanissetta sulla proprietà e sulla presa in carico rispetto 
all’onere delle opere di bonifica da progettare e realizzare e la successiva conservazione, salvaguardia, valorizzazione 
 Miniera- Museo La Grasta
Al momento la miniera (seppur individuata come miniera-museo) risulta essere di proprietà privata
 Complesso Minerario Trabia-Tallarita
La miniera è stata acquistata dall'Assessorato Regionale dei Beni Culturali tra il 2000 e il 2003. L'8 marzo del 2010 è stato inaugurato il primo 
lotto dei lavori di recupero, che hanno interessato la centrale elettrica “Palladio” e i fabbricati annessi, un tempo destinati ad officine ed uffici. 
Nel 2022 il museo-miniera ha aderito alla rete Re.Mi di ISPRA. Il Museo, sorto nei locali della ex centrate elettrica Palladio, ospita un 
allestimento interattivo e didattico che comprende cinque nuclei principali.
 Miniera Museo Cozzo-Disi
Nonostante il sito abbia subito negli anni diversi interventi di sistemazione, messa in sicurezza, restauro e valorizzazione, attualmente non è 
visitabile, a causa di una non costante gestione e manutenzione.
 Miniera Ciavolotta
Nell’area, attualmente in abbandono, sono ancora visibili i cumuli di residui, camini di fusione, resti di antichi forni Gill, impianti di risalita e di 
lavorazione dello zolfo e edifici amministrativi
 Museo e Parco archeologico-industriale della zolfara di Lercara Friddi
Attualmente le strutture sono in stato di abbandono, ma sono ancora chiaramente riconoscibili le zolfare intorno a Lercara e gli
impianti minerari per l'estrazione e lavorazione dello zolfo quali resti di forni fusori del tipo più arcaico (calcheroni) e successivi
(forni Gill).



Provincia di Enna



Provincia di Caltanissetta



Ferrovia incompiuta Riesi-Sommatino

Elaborazione Architetto Scarale



Ferrovia pensata e progettata per 
collegare alla rete ferroviaria principale 
le miniere più importanti della zona 
come le miniere “La Grasta”, “Trabia-
Tallarita” ma mai portata a termine.
Associazione Greenway  -
riconversione ciclovia.

Ferrovia dismessa Riesi-Sommatino



Provincia di Agrigento



Grazie per l’attenzione


